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Si parla di Etica d’Impresa

di Conny Lattarulo – Trainer Outdoor Consulente Formazione CONETICA

Il 21 ottobre 2005 alle ore 18,00 presso l’Aula Aldo Moro della Facoltà di Giurisprudenza di Bari la 

ALTAIR Association con sede in Bari Via Re David 116/a ha organizzato un incontro dal titolo:

ETICA D’IMPRESA: Prospettive di sviluppo e responsabilità sociale.

L’Ing. Giacomo Lucarelli – Presidente Altari Association – apre i lavori evidenziando quanto anche le associazioni culturali possano avere a cuore un tema come questo, perché le associazioni culturali si possono considerare imprese del tempo libero  tese a migliorare la qualità della vita.

Questo dunque il denominatore comune di tutti gli interventi dei relatori presenti in aula:

 Ing. Agostino Romita  - Vice Presidente Assindustria Bari -,  Dott. Roberto Rossi  - Sostituto Procuratore Procura di Bari -, dott. Aldo Pugliese – Segretario Generale UIL Puglia -, dott. Giovanni Gualario – Dirigente di Azienda -,  dott. Luciano Sechi – Responsabile Agenzia Giornalistica  Italiana sede di Bari -, affinché attraverso l’etica di impresa possa divenire una strategia. 

Gestire una impresa in modo etico e socialmente responsabile significa coniugare con le politiche del business i valori sociali e morali espressi dallo sviluppo sostenibile, dal rispetto dei diritti umani e dalla centralità delle risorse umane, alimentati da processi interni di continua ricerca di innovazioni tecniche, organizzative e culturali.

I governanti devono comprendere che le ragioni che spingono le aziende a impegnarsi in ambito sociale e per la tutela dell’ambiente non possono derivare soltanto da motivazioni etiche dei vertici aziendali, delle Associazioni di categoria, dei Sindacati, ma devono essere supportate da incentivi orientati a premiare le aziende che, con scelte di tipo etico, dimostrano di aver acquisito una concreta cultura della responsabilità sociale.

E’ necessario, quindi, un momento di riflessione che ci permetta di massimizzare gli sforzi per una riscoperta dei valori etici, eliminando protezioni monopolistiche che allontano sempre più le imprese italiane da una operatività in termini di competitività e globalizzazione.

Questa strategia  porta con sé una redditività nel lungo periodo, l’etica porterà i suoi frutti e già in finanza c’è un fiorire di fondi etici con una redditività superiore alla media.

Anche la formazione professionale può rinverdire i suoi criteri divenendo una vera e propria scuola di impresa. Insomma, basterà debellare il “regime degli ultimi 15 anni”.

All’inizio dei lavori c’è stato anche un intervento del Presidente della Provincia di Bari  Vincenzo DIVELLA, che sosteneva di essere coinvolto in una duplice veste: quella di imprenditore e quella di presidente, ma che in realtà alla fine i due ruoli si sovrappongono in quanto vede la Provincia come un’azienda con 1.600.000 clienti, cioè tutti i suoi cittadini, sicuramente una nuova concezione di funzione pubblica. 

In conclusione,  l’impresa non è solo valore economico, è anche valori aggiunti e l’etica non deve essere una idealità ma un modus operandi.

